
SAN DOMENICO.
y e r . Il Coleti invece di m d c l v i  ha scritto u d l x i i i  
con manifesto abbaglio .
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N I C O L A V S  A C  S E J tA S T IA N V S  P A T E R  E T  F I- 
L I V S  A T A L V S  S IB I E T P O S T E R I S  S V I S  P O S . | 
M D X III.

A talo . Da! Gradenigo e Svayer che ha et

SERASTIANVS  .
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O S S A  P E T R I F E R R E T T I  E C C L A E  P A T R IA R - 
C H A L IS  C A N O N . E T  S O R O R V M  T E R T IA R IA - 
R V M  S. F R  ANC. D E  C A S T E L L O  IN  P E R P E - 
T V V M  E X P E C T A N T IA  B E A T A M  SP E M  .

P ietro F erretti prete ascritto alla patriarcale 
basilica fa eletto canonico a’5 di settembre del 
1786 per morte di Francesco Bernardi, e mori 
eglia’25 febbraio 1749. come fammi sapere l’ ab. 
Regazzi . Questa epigrafe poi rammenta le Ter
ziarie Francescane. Poco di lungi al monaste
ro di s. Anna era situato un conservatorio di 
donne sotto la regola del terz’ Ordine di s. Fran
cesco. L ’ instituti ice ne fu Elena Marchi che 
nell’ anno 14*8 lasciò una casa posta nella par
rocchia di s. Pietro con alcune rendite per que
sto pio oggetto. Viveano sciolte dapprincipio; 
ma nel 1727 furono ridotte allo stato di comu
nità sotto il giogo della obbedienza. Cosi Fla
minio Cornalo nelle Notizie delle Venete chie
se p. 108. Il Ferretti era loro confessore e pro
tettore .

L ’ epitaffio è dal mss. Gradenigo e Svayer. 
Ma io credo che ci manchi la voce c o u f e s s o r i s

o simigliarne, a rendere compiuto il sentimen
to; quando però non si voglia credere che me
scolate in una stessa tomba fossero le ossa del 
confessore e delle monache.

74
S E P V L T V R A  D E  Z V A N E  D E  P A S Q V A L  S A O - 
N E R  E T  S V A  C O N S O R T E  G R I S E I D A E T  S V O I 
H E R E D I M D L X IX .

S aorbr. Dal Gradenigo.
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G E O R G I V S  Q V IR IN O  P . V . C V M  E IV S  V X O R E  
N. D. C L A R A  B O N D V M IE R  M D C C X V II .

G eorgio Q verini fu figliuolo di Vincenzo q. 
Francesco, e nel 1691 ebbe per seconda moglie 
C hiara B ondvmier f. di Oliviero. Del 1687 e’ 
fu provveditore al magistrato sopra o l j , e nel 
1689 uno de’ commissari sopra la fabbrica del
la chiesa delle Cappuccine a Castello , siccome 
da apposita inscrizione a suo luogo. Vedi gli 
Alberi Cappellari e Barbaro.

L a lapide dal Gradenigo e Svayer .
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A L B E R G E T A E  F A M IL IA E  D I C A T V M .

Albkrghetti. Merita questa famiglia partico* 
lare ricordanza , la quale, siccome ho detto al 
numero 4 > d’ origine è Ferrarese . Diede essa 
in Venezia uomini spezialmente chiari nell’ arte 
di fonder metalli sia nel pubblico Arsenale, che 
per la città . In queste Veneziane Inscrizioni noi 
troveremo replicati i nomi di un Sigismondo 
nel secolo X V, di un G iu lio , di un Camillo nel 
secolo X V I , di un altro Sigismondo nel X V I I ,  
di un Giambattista, di un Gianfrancesco nel 
secolo X V I I I  ec. fusori e di cannoni, e di sacri 
bronzi, e di candelabri, e di altre opere bellis
sime . Alcuni di essi scrissero eziandio sull’ ar
te loro, e fuvvi Sigismondo che stampò: I l  D i
rettore delle proiezioni orizontali istromento in
ventato da Sigismondo Alberghetti per il mi
glior uso dell' artiglieria. Venezia 1691. dedi
cato a Bartolomeo Erizzo provveditore straor
dinario di Cattaro . In questo libro a pagine 9 
si riportano Capitoli contenuti in due scritture 
di Giusto Emilio Alberghetti presentate al ca
valiere e procuratore Antonio Priuli provvedi
tore generale in Terraferma l’ anno 1614 sulla 
materia stessa delle bombe. Questi è quel Giu
sto Emilio lodato dalCoronelli nella sua Biblio
teca Universale, lett. a lb e ’, morto immatura
mente, uomo di sperimentata fede e di molto 
valore nelle cose di terra e di mare sotto il ca
pitan generale Giovanni Bembo, e i generali 
P riu li, Erizzo, Barbarigo , e Antonio Landò 
provveditor generale nella guerra del Friuli del 
1617. Di Giusto Emilio trovasi nella famiglia 
Alberghetti oggidì pur sussistente tra di noi un 
ritratto con epigrafe che mi fu comunicata dall 
ab. Regazzi : irsrrs AVMiurs aivbr. tsrra m a-


